
 

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA SARDEGNA CENTRALE 
NUORO 

  
 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE DELL' AREA TECNICA N° 128 
 
OGGETTO: LAVORI DI AMPLIAMENTO DEL SERBATOIO DI MACCHERONIS SUL FIUME 
POSADA (CIG 1366854B97 - CUP I58I05000020002): LIQUIDAZIONE E PAGAMENTO 
ACCONTO COMPENSO E SPESE FORFETTARIE COMMISSIONE DI COLLAUDO SPECIALE 
EX ART.14 DEL D.P.R. N.1363/1959. 
 

Il giorno 17/10/2024, il sottoscritto Ing. Sebastiano Bussalai in qualità di Dirigente ad interim dell’ AREA 

TECNICA dell’intestato Consorzio; 

VISTA la L.R. n. 6/2008 e s.m. e i. (Legge quadro in materia di consorzi di bonifica);  

VISTO l’art. 27 del vigente Statuto consortile, che individua le funzioni dei Direttori di area; 

VISTO il vigente Piano di Organizzazione Variabile (P.O.V.) dell’Ente ed i relativi allegati (Organigramma e Dotazione 
Organica) adottati dal Consiglio dei Delegati con Deliberazione n. 2 del 02.04.2022, approvato dall’Organo Regionale 
di controllo con provvedimento n. 2602 del 17.02.2022; 

RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’Ente n.75 del 27.08.2024, con la quale sono 
affidate all’ing. Sebastiano Bussalai, Direttore Generale dell’Ente, anche le funzioni ad interim di dirigente dell’Area 
Tecnica e dell’Area Amministrativa consortili; 

PREMESSO che: 

- con convenzione in data 11.04.2003, l’Assessorato Regionale dei Lavori Pubblici ha affidato in concessione a questo 
Consorzio l’attuazione dell’intervento denominato ‘N.P.R.A. Schema 11 - Lavori di ampliamento del serbatoio di 
Maccheronis sul fiume Posada ’ per un importo complessivo di Euro 12.911.422,00, successivamente rideterminato in 
complessivi 21.391.422,00 a seguito dei finanziamenti integrativi concessi dal predetto Assessorato con gli atti  
aggiuntivi stipulati nelle date 23.05.2011, 16.10.2015, 24.07.2018, 15.05.2020, 08.07.2020 e  19.11.2021; 

- con determinazione del Presidente del Consorzio n. 314/2006 è stato nominato Responsabile del Procedimento 
(RUP) dell’intervento sopra indicato il sottoscritto ing. Sebastiano Bussalai, dirigente dell’Area Tecnica consortile;  

- a seguito di procedura pubblica esperita nel corso del 2005, i predetti lavori furono affidati all’Impresa Costruzioni 
Giuseppe Maltauro S.p.A. (poi divenuta Impresa I.C.M. S.p.A.) con sede in Vicenza, con contratto di appalto stipulato a 
Nuoro in data 21.02.2006, Rep. n. 1056; 

- i lavori, consegnati in data 21.04.2006, furono caratterizzati da numerose problematiche e non furono mai portati a 
termine dall’Impresa Maltauro S.p.A. che, dopo aver citato in causa il Consorzio, li interruppe nell’estate del 2013 
tanto da indurre il Consorzio ad avviare le procedure volte alla rescissione in danno del relativo contratto di appalto, 
procedure che si conclusero con l’adozione della deliberazione commissariale n. 248 in data 29/11/2013; 

- i giorni 17 e 18 novembre 2013 il bacino del fiume Posada su cui insiste la diga di Maccheronis è stato interessato – 
al pari di gran parte della Sardegna Centro-Orientale – da eventi meteorici di eccezionale entità che hanno dato 
luogo, tra l’altro, ad un imponente evento di piena del fiume, la cui portata, successivamente rivalutata (nel 2017), è 
risultata essere stata superiore a quella, millenaria, posta a base di calcoli di dimensionamento dei nuovi organi di 
scarico della diga previsti nel progetto dei lavori di ampliamento del serbatoio; 

- dopo l’evento di piena, il Consorzio è intervenuto presso la diga per ripristinare nell’immediatezza, con intervento 
di somma urgenza, l’avandiga provvisoria danneggiata dalla piena e, successivamente, per realizzare alcuni 
interventi risultati prioritari (tra i quali il muro di chiusura in sinistra della traversa) non realizzati dalla Impresa 
Maltauro; 

- la vertenza legale insorta in corso d’opera con l’Impresa Maltauro, unita a quella insorta successivamente a seguito 
della rescissione contrattuale di ci si è fatto cenno, diedero luogo a due cause civili che, riunite in una dal Tribunale di 
Nuoro, furono poi da questo poi cancellate con provvedimento in data 12.06.2018, a seguito dell’accordo transattivo  
raggiunto, tra il Consorzio e l’Impresa ICM SpA (ex Impresa Maltauro), nell’aprile 2018, con cui si risolse in via 
stragiudiziale il contenzioso, così come proposto dal CTU nominato dal Tribunale di Nuoro a conclusione di una 
lunga e complessa fase peritale;  

- la risoluzione della vertenza ha consentito di riprendere, in oltremodo tempi brevi, i lavori non conclusi dalla 
Impresa Maltauro, lavori che sono stati però necessariamente limitatati a quelli finalizzati al completamento del 
nuovo scarico di superficie della diga, non potendosi più realizzare – almeno secondo le originarie previsioni 
progettuali - altri importanti lavorazioni inizialmente previste (e, tra tutte, quelle riguardanti l’eliminazione della 
preesistente soglia libera di sfioro sul coronamento della  diga) risultate non più idonee per la gestione delle piene 
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del fiume Posada a seguito degli studi sopra citati che avevano condotto alla rivalutazione della portata di piena 
millenaria; 

- con deliberazione n.38 del 2.05.2018 il Consiglio di Amministrazione del Consorzio ha disposto la revoca della 
citata deliberazione di rescissione contrattuale n. 248/2018 ed ha ripristinato, con questo, le condizioni di cui al 
contratto di appalto Rep. 10561/2006; 

RILEVATO che: 

- dal 01.4.2016, la gestione anche tecnico-operativa della diga di Maccheronis è in capo all’ENAS, ai sensi della 
L.R. n.19/2006 e ss. mm.ii, mentre sono inizialmente rimaste in capo a questo Consorzio le funzioni di 
stazione appaltante delle opere di ampliamento del serbatoio in premessa; 

- a seguito dello stralcio della parte di opere riguardanti la diga originaria, operato dalla Perizia suppletiva e di 
variante n.2 in diminuzione, denominata “Completamento dello scarico di superficie – maggio 2018”, le 
funzioni di soggetto attuatore e stazione appaltante sono state ripartite, restando in capo al Consorzio la 
gestione relativa ai soli lavori residuali riguardanti il nuovo scarico di superficie in spalla sinistra, mentre 
ENAS ha assunto dette funzioni relativamente ai lavori – oggetto di riprogettazione - che interesseranno la 
diga originaria; 

- a seguito dell’ultimazione dei lavori riguardanti lo scarico di superficie in spalla sinistra (ultimazione dei 
lavori principali nel termine contrattuale del 31.7.2022 e successiva ultimazione di completamenti e finiture 
in data 23.01.2023), dell’approvazione del relativo atto di collaudo tecnico-amministrativo, con delibera del 
Consiglio di Amministrazione del Consorzio n.71 del 12.07.2023, e della consegna delle opere ad ENAS, 
questo Consorzio è cessato da ogni funzione relativa alla diga di Maccheronis; 

VISTO il provvedimento n.8979 del 10.12.2007, del Direttore Generale del Registro Italiano Dighe con il quale ha 
incaricato per il collaudo in corso d’opera, ai sensi dell’art.14 del D.P.R. n.1363/1959, delle opere per l’ampliamento 
del serbatoio di Maccheronis sul fiume Posada in comune di Torpé (Nuoro), la Commissione composta dall’ing. 
Vincenzo Chieppa (presidente) e dall’ing. Eugenio Gaudenzi (componente); 

VISTA la nota del Presidente della Commissione di collaudo ing. V. Chiappa, assunta al protocollo consortile in data 
22.07.2024 n.4987, con la quale sono trasmesse le richieste di corresponsione di un acconto, nella misura del 60%, 
sul compenso e spese forfettarie sostenute in relazione all’attività svolta dalla stessa, aggiornate ai sensi delle linee 
Guida MIT approvate con Decreto del Capo Dipartimento per le opere pubbliche e le politiche abitative n.2 del 
17/01/2024, registrato dalla Corte dei Conti in data 15.02.2024 al n.524; 

CONSIDERATO che, in relazione all’avvenuto completamento dei lavori in premessa di competenza in capo al 
Consorzio, in qualità di Stazione appaltante, occorre provvedere al pagamento di detto acconto dovuto ai componenti 
della Commissione di collaudo speciale in corso d’opera; 

VISTA la parcella in acconto dell’ing. Vincenzo Chiappa, relativo all’acconto del compenso e del rimborso per spese 
forfettarie dovute, in relazione alle attività di Presidente della Commissione di collaudo speciale dei lavori in 
premessa, pari a complessivi lordi € 92.992,24, di cui € 69.088,24 (=60% dell’importo dovuto pari a € 92.711,00+ € 
13.461,64 per incremento quota INPS del 24,20%) a titolo di compenso (da versare al Fondo del Ministero delle 
infrastrutture e dei Trasporti) ed € 23.904,00 per spese forfettarie (=60% dell’importo dovuto pari a € 39.840,00); 

VISTA la parcella in acconto dell’ing. Eugenio Gaudenzi, relativo all’acconto del compenso e del rimborso per spese 
forfettarie dovute, in relazione alle attività di Componente della Commissione di collaudo speciale dei lavori in 
premessa, pari a complessivi lordi € 73.480,80 di cui € 55.626,60 (=60% dell’importo dovuto pari a € 92.711,00) a 
titolo di compenso ed € 17.854,20 per spese forfettarie (=60% dell’importo dovuto pari a € 29.757,00); 

VERIFICATO, in applicazione dell’art. 48-bis del D.P.R. n. 602/1973 attraverso il servizio “Verifica adempimenti” 
messo a disposizione dall’Agenzia delle Entrate che i suddetti professionisti non risultano inadempienti all’obbligo di 
versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un importo complessivo pari, almeno, ad 
Euro 5.000,00; 

VISTO il Bilancio di Previsione per l’anno 2024, approvato dal Consiglio dei Delegati dell’Ente con Deliberazione n. 9 
del 07.12.2023 (esecutiva con provvedimento dell’organo di controllo n. 296 del 05.01.2024); 

VISTA la variazione n. 1 al Bilancio di Previsione 2024, approvata dal Consiglio dei Delegati dell’Ente con 
Deliberazione n. 1 del 24.04.2024 (esecutiva con provvedimento dell’Organo di controllo n. 11415 del 06.05.2024); 

VISTA la variazione n. 2 al Bilancio di Previsione esercizio 2024, approvata dal Consiglio dei Delegati dell’Ente con 
delibera n.2 del 25.06.2024 (esecutiva, parzialmente, con determinazione n.913 (prot.1913 del 19 luglio 2024) del 
Direttore del Servizio territorio rurale agro-ambiente e infrastrutture dell’Assessorato dell’Agricoltura e RAP; 

VISTA la variazione n. 3 al Bilancio di Previsione 2024, approvata dal Consiglio dei Delegati dell’Ente con 
Deliberazione n. 4 del 02/08/2024 (esecutiva con provvedimento dell’Organo di controllo n. 20892 del 
08/08/2024); 

RICHIAMATO l'impegno di spesa n. 3497/2012 assunto a valere sul Capitolo di spesa n. 801134 (UPB n. 21), relativo 
al finanziamento concesso a valere sul mutuo regionale infrastrutture, 



ACQUISITA dall’Ufficio Ragioneria dell’Ente l’attestazione della copertura finanziaria a valere l'impegno di spesa n. 
3497/2012 assunto a valere sul Capitolo di spesa n. 801134 (UPB n. 21), relativo al finanziamento concesso a valere 
sul mutuo regionale infrastrutture, del Bilancio di Previsione per l’esercizio 2024, conto Residui;  

D E T E R M I N A 
 
1. di impegnare, liquidare e pagare l’acconto, nella misura del 60%, del compenso e delle spese forfettarie dovute ai 
componenti della Commissione di collaudo speciale in corso d’opera, ex art.14 del D.P.R. n.1363/1959 (nominata con 
provvedimento n.8979 del 10.12.2007, del Direttore Generale del Registro Italiano Dighe) dei Lavori di ampliamento 
del serbatoio di Maccheronis sul fiume Posada (CIG 1366854B97 - CUP I58I05000020002), come di seguito indicato: 

A) di impegnare e liquidare: 

- in favore dell’ing. Vincenzo Chieppa (Presidente) l’importo complessivo lordo € 92.992,24, di cui € 69.088,24 
(=60% dell’importo dovuto pari a € 92.711,00+ € 13.461,64 per incremento quota INPS del 24,20%) a titolo di 
compenso, (da versare, su richiesta dell’ing. Chieppa, al Fondo del Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti) ed € 
23.904,00 per spese forfettarie (=60% dell’importo dovuto pari a € 39.840,00); 

- in favore dell’ing. Eugenio Gaudenzi (Componente) l’importo complessivo lordo € 73.480,80 di cui € 55.626,60 
(=60% dell’importo dovuto pari a € 92.711,00) a titolo di compenso ed € 17.854,20 per spese forfettarie (=60% 
dell’importo dovuto pari a € 29.757,00); 

B) di pagare, con le modalità indicate nelle rispettive parcelle di acconto: 

- in favore dell’ing. Vincenzo Chieppa (Presidente) l’importo € 23.904,00 per spese forfettarie (=60% dell’importo 
dovuto pari a € 39.840,00), quale reddito di lavoro dipendente o assimilato a quello di lavoro dipendente ai sensi 
degli artt.49 e 50 del TUIR, al netto delle ritenute previdenziali a carico del lavoratore e delle ritenute del sostituto di 
imposta, con l’applicazione dell’aliquota IRPEF del 43%; 

- di pagare, su richiesta dell’ing. Chieppa, in favore del Fondo del Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti 
l’importo di € 69.088,24 (=60% dell’importo dovuto all’ing. V. Chieppa pari a € 92.711,00+ € 13.461,64 per 
incremento quota INPS del 24,20%); 

- di pagare - in favore dell’ing. Eugenio Gaudenzi (Componente) l’importo complessivo netto € 51.767,76 per 
compenso e spese forfettaria al netto della ritenuta IRPEF 20% pari a € 14.496,16 ed € 7.016,88 per ritenuta prev.le 
gestione separata INPS 24%; 

2) di dare atto che, come dichiarato dall’ing. V. Chiappa, che la prestazione in oggetto non è soggetta all’IVA, ai sensi 
dell’art.5 del DPR n.633/1972, integrato e corretto dal DPR n.687/1974; 

3) di dare atto che, come dichiarato dall’ing. Eugenio Gaudenzi, la prestazione in oggetto, non è soggetta all’IVA ed 
alla maggiorazione del 2% C.N.P.A. II.AA, ai sensi del combinato disposto degli artt.1 e 5 del DPR n.633/1972, 
integrato e corretto dal DPR n.687/1974; 

4) di imputare la spesa complessiva lorda pari ad Euro 166.473,04 sul Capitolo 801134 (UPB n. 21) a valere 
sull'impegno di spesa n. 3497/2012 del Bilancio di previsione esercizio 2024, Conto Residui; 
 
5) di trasmettere la presente determinazione all’Ufficio ragioneria dell’Ente per gli adempimenti di competenza;  
 
6) di disporre la pubblicazione della presente determinazione all'Albo consortile ai sensi dell'art. 29, comma 1, dello 
Statuto consortile al fine di adempiere agli obblighi di pubblicazione e trasparenza di cui al d.lgs. n.  33/2013 e 
ss.mm.ii. 
 

 IL DIRIGENTE A.I. DELL'AREA TECNICA 
Ing. Sebastiano Bussalai 

 
proposta n. 727 del 08/10/2024 

 



 

 

 

Si certifica che la presente determinazione e’ pubblicata all’Albo dell’Ufficio Consortile per 

quindici giorni consecutivi a partire dal 17/10/2024. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Il Funzionario Delegato 
f.to Dott. Massimo Curreli 

 
 

E'copia conforme all'originale  
contenuta su n.          facciate di n.         fogli         . 
Data  17/10/2024                             
 
  Il Funzionario Delegato 

Dott. Massimo Curreli 
  

 


